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XII LEGISLATURA

I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 81 DEL 19 LUGLIO 2007

CESAL Guido 

(Présidente)

(Presente)

SALZONE Francesco            (Vicepresidente)         (Presente)

OTTOZ Eddy                         (Segretario)
(Sostituito dalla Consigliera Adriana VIERIN)

BORTOT Alessandro
(Presente)

FERRARIS Piero
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Assente)
MAQUIGNAZ Gabriele
(Presente) 
SANDRI Giovanni
(Presente)
VIERIN Marco
(Sostituito dal Consigliere Francesco SALZONE)
Partecipano alla riunione il Consigliere Fedele BORRE e le Consigliere Secondina SQUARZINO e Carmela FONTANA.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Capo Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 15.10, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

  1)
Communications du Président.

  2)
Approbation du procès-verbal sommaire et intégral de la réunion n. 79 du 14 juin 2007.

  3)
Audition de Mme Alessandra FANIZZI, Président de la Conférence régionale pour la condition féminine, sur l’ébauche de nouveau texte de la proposition de loi n. 163 portant: “Disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna e di riordino degli organismi di parità operanti in Valle d’Aosta”.

  4)
Projet de loi 176 portant: “Interventi finanziari a favore degli enti locali per gli oneri accessori conseguenti all’acquisizione di beni immobili”. - (Rapporteur: le Conseiller OTTOZ). 

  5)
Projet de loi n. 177 portant: “Disposizioni in materia di organi di amministrazione delle società partecipate dalla Regione, dagli enti locali e dai loro enti pubblici strumentali”. - (Rapporteur: le Conseiller MAQUIGNAZ). 

  6)
Proposition de loi d’état n. 6 portant: “Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della montagna”. (Nomination du rapporteur et illustration du rapport).
*     *     *


Il Presidente CESAL, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno come da lettera prot. n. 6638 in data 12 luglio 2007 e da telegramma prot. n. 6900 in data 18 luglio 2007.

COMMUNICATIONS DU PRESIDENT

Il Presidente CESAL fa distribuire copia:

della nota con cui la Consigliera di Parità chiede di essere audita in merito alla bozza di nuovo testo della proposta di legge n. 163 (Disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna e di riordino degli organismi di parità operanti in Valle d’Aosta) al fine di poter presentare delle osservazioni in merito;

del verbale sommario della riunione n. 80 del 5 luglio 2007 che verrà messo in approvazione nel corso della prossima riunione della Commissione.

La Commissione pende atto.

APPROBATION DU PROCES-VERBAL SOMMAIRE ET INTEGRAL DE LA REUNION N. 79 DU 14 JUIN 2007

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale in oggetto si intende approvato.
*     *     *

Si da atto che alle ore 15.12 prendono parte alla riunione la Consigliera SQUARZINO, che sostituisce il Consigliere BORTOT, la Dott.ssa Alessandra FANIZZI, Presidente della Consulta regionale per la condizione femminile e che si procede alla registrazione degli interventi.

*     *     *
AUDITION DE MME ALESSANDRA FANIZZI, PRESIDENT DE LA CONFERENCE REGIONALE POUR LA CONDITION FÉMININE, SUR L’EBAUCHE DE NOUVEAU TEXTE DE LA PROPOSITION DE LOI N. 163 PORTANT: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA E DI RIORDINO DEGLI ORGANISMI DI PARITA’ OPERANTI IN VALLE D’AOSTA”

Il Presidente CESAL fa presente che l’audizione di oggi si prefigge lo scopo di conoscere il punto di vista della Consulta regionale per la condizione femminile in ordine a queste problematiche ed eventuali osservazioni in merito affinché queste possano essere recepite nel testo nei limiti del possibile.  

La Dott.ssa FANIZZI, dopo aver fatto distribuire un documento contenente le determinazioni assunte dalla Consulta nella riunione del 17 luglio u.s., dichiara che tale organo, in maniera unanime, sebbene non sia entrato nel merito della proposta, ha stigmatizzato il metodo di predisposizione di questo articolato, cui la Consulta non ha partecipato, se non nella fase conclusiva dell’iter.

Dopo aver riassunto i contenuti del documento testè distribuito con cui si dà atto del lavoro svolto all’interno della Consulta dalle associazioni provenienti dalla società civile e della necessità che su questo argomento venga avviato un confronto serio, dichiara che oggi non esprimerà alcuna valutazione sui contenuti della bozza che la lasciano perplessa perché il problema non viene considerato dal punto di vista della sua rilevanza.  

*     *     *


Si dà atto che alle ore 15.15 prende parte alla riunione la Consigliera VIERIN A..

*     *     *

Chiede, inoltre, di poter valutare più compiutamente la questione, avendo assunto l’impegno, all’interno della Consulta, di consultare sul tema le assemblee sul territorio e tutti gli organismi presenti al suo interno, in modo da portare un contributo ragionato, condiviso e innovativo sul tema. 

Nel concordare sulla necessità di una revisione degli organismi di parità e della legge sulla Consulta, ritiene che questa vada inserita in un più ampio sistema di garanzie e di azioni volte ad integrare in tutti i campi la dimensione di genere in tutte le politiche.  

Ribadisce l’attualità della questione femminile e chiede di rinviare l’esame dell’articolato per consentire alla Consulta di avviare quel confronto sul territorio che ritiene fondamentale per poter arrivare ad un testo condiviso anche dall’organo che rappresenta.

Il Presidente CESAL contesta le obiezioni mosse dal momento che all’ordine del giorno è non prevista l’espressione del parere su questa bozza di articolato, che è aperta a qualsiasi tipo di contributo da qualunque parte esso provenga, ed aggiunge che non c’è la volontà di assumere delle decisioni e di procedere senza ascoltare i diretti interessati

Chiede inoltre di poter conoscere il parere della Consulta in merito alla proposta di legge riguardante la costituzione della Consulta delle elette.

In considerazione dell’approssimarsi della pausa estiva, chiede alla Consulta, durante questa sospensione dell’attività, di assumere le determinazioni del caso in merito alla bozza in discussione e di farle pervenire alla Commissione.

La Dott.ssa FANIZZI risponde che l’assemblea della Consulta ha discusso e ha approvato il testo della proposta di legge sulla Consulta delle elette ed ha contestualmente ritenuto necessario procedere anche al riordino della consulta regionale femminile, dando mandato ad un gruppo di lavoro di predisporre una bozza di articolato che ad oggi non è ancora stata redatta.

Nel ritenere fondamentale arrivare ad un testo che disciplini compiutamente la materia, è dell’avviso che non si debba parlare esclusivamente di riordino degli organismi di parità ma che si diano indicazioni su come si vogliono applicare le pari opportunità su questo territorio.

Preso atto della disponibilità di rinviare la discussione, conferma l’impegno di avviare subito il confronto e di aggiornare il Presidente a settembre sullo stato dell’arte dei lavori.  

La Consigliera VIERIN A., premesso di condividere i contenuti dell’ordine del giorno votato dalla Consulta e di fare parte del gruppo di lavoro suddetto, dichiara che, dopo l’adunanza consiliare del 19 e 20 settembre p.v., si potrebbe convocare la consulta delle elette per dare contezza di quanto sta accadendo e di cosa è successo dal marzo 2006 ad oggi. 


Il Consigliere SALZONE chiede quali siano i soggetti che hanno contribuito alla stesura della bozza di articolato in discussione.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 15.30 prendono parte alla riunione i Consiglieri BORTOT e SANDRI.

*     *     *

Il Presidente CESAL risponde che si tratta di una bozza di testo di Commissione redatta sulla base dei suggerimenti pervenuti da parte dell’ufficio legislativo della Presidenza della Regione cui si deve aggiungere il lavoro svolto dall’ufficio legislativo del Consiglio regionale. 

La Consigliera SQUARZINO si dichiara perplessa in relazione al metodo adottato nel senso che, mentre di solito una Commissione giunge ad una bozza di testo dopo aver fatto le audizioni, discusso i contenuti del testo e presentato emendamenti, in questo caso è stata proposta come bozza un articolato e delle scelte di contenuti su cui né la Commissione né i vari organismi di parità si sono espressi.

Il Presidente CESAL, nell’invitare a rimandare le considerazioni a tempi successivi, è dell’avviso che il testo in questione potrebbe esser chiamato “contributo al dibattito da parte del Presidente della I Commissione”.

*     *     *


Si da atto che il Consigliere BORRE lascia la sala di riunione alle ore 15.42.

*     *     *

La Dott.ssa FANIZZI, premesso che la Consulta non disconosce la potestà legislativa di questa Commissione, dichiara la volontà di dare un contributo al dibattito e portare dei contenuti forti al testo.

Ritiene, infine, necessario che venga avviato, così come è avvenuto in altre Regioni, un ripensamento sul tema dal momento che, essendo il 2007 l’anno europeo delle pari opportunità, sarebbe importante poter salutare nell’autunno una legge che declini questi principi anche sul nostro territorio.  

*     *     *


Si da atto che la Dott.ssa FANIZZI e la Consigliera FONTANA lasciano la sala di riunione alle ore 15.45.

*     *     *

Il Presidente CESAL propone di procedere, nel corso della prima riunione dopo la pausa estiva, all’audizione della consigliera di parità e auspica di avere, per quella data, il contributo da parte della Consunta regionale femminile in modo tale da procedere all’esame del documento “contributo al dibattito da parte del Presidente della I Commissione”.  

La Consigliera VIERIN A. sottolinea, pur avendo contezza dell’iter del documento suddetto, di non averne fatto menzione in seno alla Consulta regionale femminile.  

Esprime soddisfazione, da un lato, per il fatto che per la prima volta nella storia della Consulta regionale femminile c’è stata una presa di posizione assunta all’unanimità, si è discusso pacatamente e questo fatto ha compattato tutte le donne indipendentemente dalla loro provenienza e dalla loro esperienza, dall’altro, perché la mancata espressione del parere sulla proposta legge sulla Consulta delle elette, ha fatto sì che si parlasse dell’argomento non solo nelle sedi istituzionali ma anche al di fuori.  

La Consigliera SQUARZINO ritiene che, oltre alla consigliera di parità, sarebbe opportuno audire anche gli altri organismi di parità presenti nella Regione e nella Confindustria e che non fanno parte della Consulta.  

Il Presidente CESAL chiede di fargli pervenire un elenco puntuale di tali organismi in modo tale che la Commissione possa decidere se convocarli o meno.

La Consigliera VIERIN A. invita il Presidente a verificare la data di pubblicazione del bando per la nomina della consigliera di parità per vedere se sia necessario approvare un provvedimento in merito già nell’ultima adunanza consiliare prima della pausa estiva in quanto ritiene che la Regione Autonoma Valle d’Aosta non debba rinunciare alla possibilità di nominarla autonomamente senza che sia il Ministero a farlo.
La Consigliera SQUARZINO ritiene che questo problema vada risolto perché, a seconda della soluzione che verrà individuata, o si stralcia dal “contributo al dibattito” la parte relativa alla consigliere di parità e poi si affrontano gli altri due organismi, oppure, se si vuole continuare a lavorare sinergicamente, la conseguenza sarà la riproposizione dell’attuale consigliere di parità.  

Il Consigliere SANDRI si associa alla richiesta di effettuare una verifica sulla tempistica prevista dal bando in questione.

Il Presidente CESAL propone di sospendere la discussione sulla questione e di sentire il Presidente della Regione, che prenderà parte ai lavori per l’esame della proposta di legge statale n. 6, per sapere se abbia degli elementi chiarificatori in merito.

La Commissione concorda.

PROJET DE LOI 176 PORTANT: “INTERVENTI FINANZIARI A FAVORE DEGLI ENTI LOCALI PER GLI ONERI ACCESSORI CONSEGUENTI ALL’ACQUISIZIONE DI BENI IMMOBILI”. - (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER OTTOZ)

Il Presidente CESAL propone, vista l’assenza del relatore Ottoz, il rinvio dell’esame del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda.

PROJET DE LOI N. 177 PORTANT: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ORGANI DI AMMINISTRAZIONE DELLE SOCIETA’ PARTECIPATE DALLA REGIONE, DAGLI ENTI LOCALI E DAI LORO ENTI PUBBLICI STRUMENTALI”. - (RAPPORTEUR: LE CONSEILLER MAQUIGNAZ)

Il Presidente CESAL fa distribuire degli emendamenti presentati dal Consigliere Sandri ed i pareri espressi dal Consiglio permanente degli enti locali sui disegni di legge n. 176 e 177.

Il Consigliere MAQUIGNAZ illustra la relazione al disegno di legge in oggetto che adegua la disciplina regionale ai principi di coordinamento della finanza pubblica previsti dalla legge finanziaria del 2007. 

Dichiara che con questo provvedimento si intendono ridimensionare i costi della finanza pubblica e si definiscono delle regole nuove e più chiare per quanto riguarda i compensi degli amministratori e dei consiglieri di amministrazione delle società partecipate dalla Regione e dagli enti locali ed il numero dei componenti dei rispettivi consigli di amministrazione.

Conclude affermando che questo disegno di legge va nella direzione di diminuire i costi della politica che deve essere oggetto di un ragionamento a 360°.

*     *     *


Si dà atto che alle ore 16.10 prendono parte alla riunione l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali Marguerettaz ed i funzionari BIELLER e BORNEY.

*     *     *

Il Consigliere SANDRI, nell’auspicare che i testi dei disegni di legge vengano redatti, d’ora in avanti, sia in lingua italiana che francese, chiede che venga fornito alla Commissione un prospetto contenente gli emolumenti percepiti dagli amministratori delle varie tipologie di società in questione al fine di verificare se ci sia un aumento o una riduzione degli stipendi percepiti.
Ritiene che la richiesta del Consiglio permanente degli enti locali di rapportare il ruolo dell’amministratore delegato a quello dell’Assessore regionale, comporterebbe un aumento degli emolumenti, andando nella direzione opposta a quella che la Giunta regionale vuole perseguire e sulla quale concorda.
Tra gli emendamenti presentati si sofferma su quello che prevede che nei consiglieri di amministrazione ci sia la presenza di entrambi i generi, in quanto tale modifica costituirebbe un segnale importante per quanto riguarda il contributo di tutti i generi alla determinazione delle politiche a livello sia aziendale che politico.

Il Consigliere BORTOT, nell’associarsi a quanto richiesto dal Consigliere Sandri, ritiene che non sia sufficiente la semplificazione introdotta dal disegno di legge in questione vista l’ampia articolazione delle società valdostane.

L’Assessore MARGUERETTAZ dichiara che la filosofia del disegno di legge, che cerca di dare un indirizzo al di là degli aspetti indicati nella legge finanziaria dello Stato, è quella di creare un riferimento ed un collegamento tra degli organi strumentali degli enti pubblici e le loro emanazioni, attraverso l’introduzione di norme che permettano di identificare numericamente e qualitativamente dei soggetti che verranno nominati all’interno degli organi di amministrazioni di queste società.  

Aggiunge che questo provvedimento definisce degli indicatori che troveranno un riferimento con una successiva deliberazione della Giunta regionale in merito alla composizione dei consigli di amministrazione. 

Rende noto che non è stata prevista la rappresentanza dei generi nell’ambito dei consigli di amministrazione, in quanto la necessità di prevedere che questi organi siano dotati delle adeguate competenze e professionalità prevale rispetto ad una rappresentanza dei generi. 

Per quanto riguarda la questione degli emolumenti, fa rilevare che il disegno di legge stabilisce il compenso massimo e non avrà dei riflessi per una tendenza all’aumento. Precisa, tuttavia, che, qualora il consiglio di amministrazione assegni delle deleghe, queste verranno retribuite in misura alla delega attribuita per cui il compenso non sarà più stabilito dall’organo assembleare, che è rappresentato dagli azionisti pubblici, ma dal consiglio di amministrazione stesso.

La Consigliera SQUARZINO pone l’accento sul fatto che il disegno di legge non stabilisce alcunché rispetto alla delega che il consiglio di amministrazione può attribuire ad un suo componente.  

Il Consigliere SALZONE chiede se nel disegno di legge sia previsto il divieto di cumulo di cariche.

L’Assessore MARGUERETTAZ, nel riconoscere che la suddetta fattispecie non è disciplinata dal presente disegno di legge, dichiara che ogni qualvolta un consiglio di amministrazione assegna delle deleghe ad un consigliere di amministrazione, deve fare un apposito verbale e trasmetterlo alla Camera di Commercio per la pubblicità in quanto gli interlocutori della società devono verificare se l’amministratore con delega abbia le facoltà per svolgere determinate attività.

Nell’affermare che i limiti posti ai compensi sono abbastanza severi, dichiara che la gestione delle società partecipate regionali non ha portato ad uno spreco di risorse e a compensi miliardari.  

Risponde negativamente a quanto richiesto dal Consigliere Salzone.

Si impegna a trasmettere alla Commissione copia delle visure camerali delle società partecipate dalla Regione, dagli enti locali e dai loro enti pubblici strumentali al fine di poter acquisire elementi conoscitivi in relazione al numero delle società in questione, ai nominativi dei relativi amministratori e all’ammontare degli emolumenti corrisposti agli stessi.

Il Consigliere BORTOT ritiene che sarebbe utile avere anche le relazioni tecniche sull’andamento dell’azienda per permettere ai Commissari di esprimere delle valutazioni politiche in ordine agli indirizzi, ai progetti e agli investimenti delle società.

Il Consigliere SALZONE fa rilevare che le percentuali previste dal disegno di legge non vanno nella direzione del contenimento dei costi della politica. 

La Consigliera SQUARZINO chiede di conoscere quali siano i criteri in virtù dei quali, all’articolo 7, comma 1, è stata modificata la composizione numerica del consiglio di amministrazione della Finaosta.

Il Consigliere SANDRI domanda per quale motivo all’articolo 7, comma 2, sia previsto che all’interno della Finaosta uno dei consiglieri debba essere un dirigente regionale con funzioni di raccordo tra la Regione e la società.

La Consigliera VIERIN A. chiede se sia stato fatto un calcolo dell’ammontare del risparmio ottenibile con questo disegno di legge.  

L’Assessore MARGUERETTAZ, premesso che il contenimento della spesa è riconducibile al contenimento quantitativo della composizione dei consigli di amministrazione e che questi oggi hanno una rappresentanza che è superiore a cinque membri, dichiara che si è ritenuto opportuno introdurre il limite di cinque componenti che scende a tre per quelle società che hanno un’attività contenuta. 

Afferma che la Regione si è dimostrata molto sobria nel riconoscere i ricompensi ai consigli di amministrazione delle società strumentali, tant’è che questo limite si pone bene al di sopra della media dei compensi.

Risponde che non è stato fatto un calcolo puntuale di quello che potrà essere il risparmio.  

Rispetto alla questione posta dalla Consigliera Squarzino relativa alla composizione del consiglio di amministrazione della Finaosta, ritiene che nella nomina di cinque componenti di natura pubblica si possa permettere all'assemblea, stante l’attuale composizione sociale, di nominare due rappresentanti del ceto bancario ed aggiunge che questa norma va letta insieme a quella che disciplina il consiglio di amministrazione della Finaosta e all’articolo 3, comma 2, del presente disegno di legge.

Rispetto alla domanda del Consigliere Sandri, dichiara che, in considerazione del fatto che l’attività della società deve essere svolta con gli stessi criteri e con la stessa filosofia che governa un dipartimento della pubblica amministrazione, si è deciso di indicare un dirigente regionale all’interno della composizione del consiglio di amministrazione della Finaosta.

Nel rispondere al quesito posto dal Consigliere Bortot, si dichiara contrario ad introdurre in una legge regionale dei criteri qualitativi e valutativi sull’operato di queste società. 

*     *     *


Si dà atto che l’Assessore MARGUERETTAZ ed i funzionari BIELLER e BORNEY lasciano la sala si riunione alle ore 17.10.

*     *     *

La Consigliera VIERIN A., in considerazione del fatto che il secondo capoverso dell’articolo 3, comma 1, introduce dei limiti al numero massimo dei componenti degli organi di amministrazione nelle società partecipate ma non stabilisce che questa soglia possa essere diminuita, ritiene che sia necessario modificare il secondo capoverso dell’articolo 3, comma 1.

Il Presidente CESAL ed il Consigliere MAQUIGNAZ non ritengono, invece, necessario modificare la norma suddetta.

La Consigliera SQUARZINO concorda con quanto affermato dalla Consigliera Viérin Adriana.

Il Consigliere FERRARIS, in considerazione del fatto che il disegno di legge definisce un ambito di discrezionalità che viene posto in capo alla Giunta, ritiene opportuno non mettere in legge delle valutazioni parametriche ma specificare, attraverso la presentazione di un emendamento che, con deliberazione della Giunta regionale, vengono stabiliti i criteri in base ai quali i componenti degli organi di amministrazioni nelle società partecipate debbano essere tre e quelli in cui debbano essere cinque.

*     *     *


Si dà atto che l’Assessore MARGUERETTAZ prende nuovamente parte alla riunione alle ore 17.25.

*     *     *

Segue un breve dibattito al termine del quale l’Assessore MARGUERETTAZ propone di emendare le ultime due righe dell’articolo 3, comma 1, sostituendo le parole “può essere superiore a cinque” con le parole “deve essere superiore o inferiore a cinque”.

*     *     *


Si dà atto che l’Assessore MARGUERETTAZ lascia la riunione alle ore 17.30.

*     *     *

Il Consigliere SANDRI chiede di rinviare l’esame del disegno di legge in oggetto in attesa dei dati che l’Assessore Marguerettaz si è impegnato a trasmettere alla Commissione.

La Commissione concorda.

*     *     *


Si dà atto che il Presidente della Regione CAVERI prende parte alla riunione alle ore 17.32.

*     *     *
Il Presidente CESAL, prima di procedere all’esame della proposta di legge statale n. 6, chiede, in relazione alla questione inerente la consigliera di parità, se sia necessario approvare prima della pausa estiva una legge in merito, stralciando dall’impianto della proposta di legge sugli organismi di parità la parte riguardante la consigliera di parità.

Il Presidente della Regione CAVERI ritiene che l’approvazione, da parte del Consiglio regionale, di un provvedimento stralcio che porti nella competenza regionale questa nomina sarebbe una scelta condivisibile che andrebbe a vantaggio di tutti e che sarebbe prudenzialmente meglio varare la norma in questione nel mese di luglio.  

Il Presidente CESAL pone l’accento sul fatto che, nel caso in cui ci fosse l’accordo per procedere in questo senso, la Commissione verrebbe riconvocata per i primi due giorni della prossima settimana in modo tale da audire la consigliera di parità ed esprimere il parere.

La Commissione concorda.

*     *     *


Si dà atto che i Consiglieri SANDRI e SQUARZINO lasciano la sala di riunione alle ore 17.40.

*     *     *

PROPOSITION DE LOI D’ETAT N. 6 PORTANT: “DISPOSIZIONI PER LA TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DELLA MONTAGNA”. (NOMINATION DU RAPPORTEUR ET ILLUSTRATION DU RAPPORT)

Il Presidente della Regione CAVERI illustra i contenuti della proposta di legge statale in oggetto precisando che nell’articolo 3 è contenuta un’impostazione di montanità del tutto originale che prevede la nascita dei Comuni di montagna che hanno caratteristiche differenziate, a seconda che si tratti  di Comuni alpini o di Comuni appenninici
Afferma che un altro elemento di novità è costituito dai Comuni di alta montagna, una nuova tipologia che dovrebbe consentire di differenziare gli interventi a favore di queste realtà montane. 

Rende noto che all’articolo 6 si chiarisce che la Valle d’Aosta e le Province di Trento e Bolzano sono territori interamente montani.

Dichiara che l’articolo 7, che tratta delle zone di alta quota, prevede degli interventi particolari per i territori situati al di sopra dei duemila mila metri in una logica di ecocompatibilità delle zone alpine.

Comunica che l’articolo 10 disciplina i servizi di interesse generale che devono tener conto della particolarità delle zone di montagna e che gli articoli 11 e 12 trattano, rispettivamente, della cooperazione transfrontaliera e dei programmi di sviluppo integrato.  

Afferma che la richiesta di portare all’ultimo Consiglio di luglio questa proposta di legge statale deriva dal fatto che, trasmetterla al Parlamento prima dell’estate, significherebbe trasferire al dibattito nazionale questo provvedimento che è molto più forte di una semplice risoluzione.

Il Presidente CESAL dichiara che c’erano stati timori secondo cui la proposta di legge in esame potesse essere in alternativa al provvedimento presentato dai parlamentari valdostani, pregiudicando quindi la loro iniziativa.  

Il Presidente CAVERI pone l’accento sul fatto che nella deliberazione che accompagna la proposta di legge si chiarisce che questa è frutto di un accordo politico con i parlamentari “Amici della montagna”, e quindi anche con il Senatore della Valle d’Aosta, che hanno ritenuto opportuno che questo testo venisse presentato perché la proposta presentata dalle Regioni si compone di pochi articoli e non è in contrapposizione con la loro iniziativa legislativa.

Il Consigliere BORTOT dichiara di non partecipare alla votazione per una questione di metodo ed aggiunge che, una volta operate le verifiche del caso sui contenuti, il suo gruppo sarà in grado di votarlo in aula.

*     *     *


Si dà atto che il Presidente della Regione CAVERI ed il Consigliere BORTOT lasciano la sala di riunione alle ore 17.55.

*     *     *

La Commissione, dopo breve dibattito, nomina il Presidente Cesal relatore della proposta di legge statale n. 6 e, all’unanimità esprime parere favorevole.

Il Presidente CESAL chiude la seduta alle ore 18.00.
Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Guido CESAL)
   (Gabriele MAQUIGNAZ)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
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